Traccia di adorazione eucaristica

per il primo venerdì del mese

(tempo ordinario)

Parrocchia Sant’Ugo Vescovo

LA CHIESA  È FONDATA SUGLI APOSTOLI

CANTO

Sia lodato e ringraziato ogni momento

Il Santissimo e divinissimo Sacramento.

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

Come era nel principio, e ora e sempre nei secoli dei secoli. Amen.

Sac.
Signore Gesù,

tu stesso ti dicevi “mite e umile di cuore”,

e ti presentavi come il buon pastore.

Tutta la tua vita spira quest’aria di dolcezza, mansuetudine, bontà, unite alla fortezza e alla fedeltà.

Era la mitezza la virtù del tuo cuore; questo il dolce spirito che, in perpetua eredità, hai lasciato ai figli.

Quante volte hai comandato che ci amassimo l’un l’altro, come tu ci hai amato.

E tu ci hai amato fino alla fine, facendo dono di te stesso sul Calvario offrendo la tua vita al Padre per noi, facendo dono di te stesso nel cenacolo istituendo l’Eucaristia.

Questo esempio hai dato di pace interiore che per offese non si turba, ma soffre e tace, e benefica gli offensori.

Proprio come il buon pastore che guida, chiama, nutre le sue pecore, espone la sua vita per difenderle, e ama di più e medica le inferme, e va in cerca delle smarrite.

Signore, ricco di bontà e misericordia, tu c’insegni la dolce mansuetudine e c’inviti a volere questa perfezione dell’anima, questo fiore della carità.

La concordia e l’unione fraterna si alimentano presso il tuo altare, ed è presso il tuo tabernacolo che nascono la pace e la quiete, perdono il loro pungolo le offese, non sono più possibili le inimicizie, e la tua carità, o Signore, è olio diffuso sull’anima.

All’Agnello di Dio, Signore di tutti gli apostoli, da lui mandati alle nazioni della terra

Lode, onore, gloria e potenza per i secoli dei secoli. Amen.

(LETTURA BIBLICA)


Tutti gli uomini che si convertono a Cristo non sono più estranei tra di loro, ma entrano a far parte della famiglia di Dio, che è la comunità ecclesiale. Essa è fondata sugli Apostoli, mentre Cristo ne rimane la “pietra angolare”, su cui poggia tutto il tempio santo di Dio vivificato dallo Spirito.

Dalla lettera di san Paolo ap. agli Efesini   (2, 19-22)


Fratelli, voi non siete più stranieri né ospiti, ma siete concittadini dei santi e familiari di Dio, edificàti sopra il fondamento degli apostoli e dei profeti, e avendo come pietra angolare lo stesso Cristo Gesù.


In lui ogni costruzione cresce ben ordinata per essere tempio santo del Signore; in lui anche voi insieme con gli altri venite edificàti per diventare dimora di Dio per mezzo dello Spirito. Parola di Dio.

(SALMO RESPONSORIALE)


(dal Salmo 117)

Il Signore è in mezzo al suo popolo.

Grida di giubilo e di vittoria,

nelle tende dei giusti:

la destra del Signore si è alzata,

la destra del Signore ha fatto meraviglie. Rit

Apritemi le porte della giustizia:

voglio entrarvi e rendere grazie al Signore.

È questa la porta del Signore,

per essa entrano i giusti. Rit.

La pietra scartata dai costruttori

è divenuta testata d’angolo;

ecco l’opera del Signore:

una meraviglia ai nostri occhi. Rit.

(RIFLESSIONE)

La Chiesa è “apostolica”

(F. Louvel: Les douze Apôtres, témoins du Christ)


Se potessimo risalire la lunga serie di coloro che ci hanno trasmesso la fede, all’origine troveremmo sempre uno dei Dodici. Cronologicamente non sono i primi. Prima di loro, Maria ha conosciuto Gesù; prima di loro Giovanni Battista ha indicato in Gesù l’Agnello di Dio; prima di loro Stefano ha testimoniato Cristo fino alla morte.


Il primato degli Apostoli non è cronologico, è istituzionale. Sono stati mandati da Dio per far conoscere al mondo il Signore Gesù. È un primato vitale: la grazia della fede e dei sacramenti è stata trasmessa da loro al mondo. Conosciamo Gesù, lo amiamo, viviamo la sua vita di grazia, per la loro testimonianza.


La  Chiesa è sempre stata consapevole di questo ruolo insostituibile degli Apostoli per chi è chiamato alla fede. Uno degli scritti cristiani più antichi dopo il Nuovo Testamento, la Didaché, si intitola: ”Dottrina del Signore insegnata ai popoli dai dodici Apostoli”. Questo libro è una specie di catechismo. Si presenta come la dottrina, l’insegnamento del Signore. Ma questo insegnamento giunge alle nazioni soltanto attraverso il ministero degli Apostoli.


Il nostro Credo dice che la Chiesa è “apostolica”. Ciò non significa anzitutto che deve esercitare un apostolato, ma che è stata fondata da Cristo sugli Apostoli. Gesù non ha scritto libri, e nemmeno lettere; quello che ha detto e fatto ci è noto soltanto attraverso i Vangeli e gli altri scritto del Nuovo Testamento. E’ vero che due degli evangelisti non appartenevano al numero dei Dodici. Ma le prime Chiese hanno accolto i Vangeli di Marco e di Luca soltanto perché riassumevano e riflettevano l’insegnamento degli Apostoli.


Così, ancor oggi, leggendo e meditando gli scritti del Nuovo Testamento, e specialmente i Vangeli, ci mettiamo in ascolto della Parola di Dio trasmessa dagli Apostoli.


Noi ci fermiamo a pensare a questi uomini che hanno portato fino a noi la Parola di Dio. Questo è forse il loro più grande titolo di gloria. Sono stati testimoni così fedeli di Cristo, che nei loro scritti vediamo soltanto quello che hanno voluto farci conoscere del Signore. Avevano il compito di far conoscere Gesù. E’ lui che ci fanno vedere e amare.

Sac.  Preghiamo insieme:

Ti ringrazio, mio Dio,

dei buoni propositi, affetti ed ispirazioni

che mi hai comunicato in questa orazione.

Ti chiedo aiuto per metterli in pratica.

Madre mia Immacolata,

San Giuseppe padre e signore mio,

Angelo mio custode,

intercedete per me.

(PREGHIERA COMUNE)

Sac.
Rivolgiamo la nostra preghiera a Cristo Gesù, presente sotto i segni eucaristici, perché la Chiesa continui ad essere nel mondo la stirpe eletta, la nazione santa, il popolo di Dio, e diciamo insieme:

Ascoltaci Signore

· Perché la Chiesa santa, da Cristo fondata su solida pietra, viva sempre nello spirito e nella luce del Vangelo, preghiamo.

· Perché il Signore infonda nel cuore dei pastori e dei fedeli lo spirito di preghiera, di distacco, di umiltà, e dia loro la capacità di lavorare e soffrire per il regno di Dio, preghiamo.

· Perché il Signore dia a tutti i credenti nel suo nome il dono dell’unità, affinché il mondo creda, preghiamo.

· Perché il Signore riunisca tutti i popoli e le nazioni nel suo regno, preghiamo.

Sac.
O Dio, che hai fatto della tua Chiesa il segno visibile della Gerusalemme celeste, donaci la forza e la volontà di attuare ciò che comandi e trasformaci in tempio vivo della tua grazia perché possiamo entrare nella dimora della tua gloria. Per Cristo nostro Signore.

Amen.

Recitiamo insieme la preghiera di

CONSACRAZIONE DEL GENERE UMANO

AL SACRO CUORE DI GESÙ 

LITANIE DEL CUORE DI GESÙ 

BENEDIZIONE EUCARISTICA

CANTO

